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Per la nota metodologica vedi paper “Nota di aggiornamento del barometro delle 
libertà: Italia” (PDF). Per dar conto delle ulteriori sfumature – in senso espansioni-
stico o riduzionistico – registrate a livello regionale, si è scelto di introdurre anche 
i punteggi decimali.

Decreti nn. 111 e 112 del 20 ottobre 2020 e ordinanza 
del Ministro della Salute e del Presidente della 

Regione del 23 ottobre 2020

Diritto all’istruzione
ITALIA: 4/5
PIEMONTE: 4/5
Didattica a distanza per tutti gli anni delle superiori, a esclusione della classe prima, 
per almeno il 50% degli studenti che frequentano quegli istituti.

Diritto al lavoro e attività economiche
ITALIA: 3/5
PIEMONTE: 2,5/5
È confermata la chiusura di qualunque esercizio di vendita al dettaglio (compresi 
i pubblici esercizi) – anche tramite apparecchi automatici purché non riservati alla 
rivendita di generi di monopolio – dalle ore 0,00 alle ore 5,00.

È vietata l’apertura delle grandi superfici di vendita e delle attività annesse o per-
tinenti (centri commerciali), superiori a metri quadri 1.500 nei Comuni con popo-
lazione fino a 10.000 abitanti e superiori a metri quadri 2.500 per i Comuni con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti, nelle giornate di sabato e di domenica, 
fatti salvi il commercio di generi alimentari, gli studi medici, i pubblici esercizi, le 
rivendite di monopoli, le edicole e le stazioni di servizio.

Libertà di circolazione e di movimento; attività all’aperto
ITALIA: 3/5
PIEMONTE: 2/5
È fatto divieto di vendita per asporto di bevande alcoliche – anche tramite appa-
recchi automatici – dalle ore 21,00 alle ore 7,00 agli esercenti di attività commer-
ciali al dettaglio, agli esercenti di attività di somministrazione di alimenti e bevande 
ed ai circoli culturali e sociali.
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Su tutto il territorio della Regione Piemonte, dalle ore 23.00 alle ore 5.00 del giorno suc-
cessivo, sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità o d’urgenza ovvero per motivi di salute. È in ogni caso consentito il 
rientro presso il proprio domicilio, dimora o residenza.

Italia
DPCM 24 ottobre 2020

Piemonte:
decr./ord. 20 e 23 ottobre 2020

Movimento 3 2

Riunione 2 2

Culto 4 4

Istruzione 4 4

Lavoro 3 2,5

Salute 5 5

Privacy 4 4

PA 5 5

TOTALE 30 28,5


